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Carlo Manuali responsabile del CIM di Perugia 

Innanzi tutto bisogna 
soddisfare quel gran 
bisogno di chiarezza» 
PERUGIA — Il compagno 
Carlo Manuali, responsabi
le del centro di igiene men
tale di Perugia, ci ha in
viato un suo articolo, dove 
svolge una serie di rifles
sioni sulla « vicenda Mun-
zi », il 45enne ternano re
centemente internato in 
manicomio giudiziario. Ma
nuali parte da qui per ri
proporre ci sembra, la ne
cessità di un dibattito fran
co e aperto sull'esperienza 
umbra e sul significato e il 
ruolo della nuova psichia
tria. Per questo il suo ar
ticolo è un buon punto di 
partenza per aprire una 
discussione che vada an
che al di là dei fatti dram
matici della cronaca. Il no
stro giornale dichiara sin 
d'ora la sua piena dispo
nibilità a sviluppare que
sto confronto. 

fflRK anni fa gli operatori 
del CIM dì Asciai, in se

guito ad un prowerfimcnto di 
rieo\eio in innnironiio giudi* 
riaiio ili un loro assistilo per 
11 quale era stato disposto un 

piano terapeutico con il per
sonale delle strutture del scr
e z i o , diedero \ita ad una bat
taglia politica e culturale pri
ma regionale e poi nazionale, 
contro questi prowedunenli. 

Oggi apprendiamo che un 
analogo provvedimento è stato 
preso nei confronti di un pa
ziente assistito presso le strut
ture di ricovero del SIM di 
Terni. Ma c'è una novità. Que
sta \oIta la decisione del ma
gistrato è slata sollecitata dal
la denuncia di un altro rico
verato ed è stata avallata dal
la certificazione medica di un 
sanitario dello stesso servizio. 
Ci troviamo quindi di fronte 
a comportamenti contradditto
ri tra servizi che fanno capo 
ad un'unica amministrazione, 
quella regionale, e all'interno 
dei quali agiscono operatori 
sanitari che, in linea di mas
sima, sì richiamano agli stes
si princìpi. Infatti, da oltre 
un decennio, non abbiamo mai 
raccolto una testimonianza di 
tecnici o di cittadini contro il 
rinnovamento dei servizi psi
chiatrici. 

E' questa contraddizione che... 
E* questa contraddizione nei 

comportamenti concreti che 
motiva l'esigenza di un con
fronto e di un dibattito pub
blico: non certo per senten
ziare contro questo o quell'al
tro collcgj. ma per un bisogno 
di chiarezza, perché di chia
rezza i cittadini hanno biso
gno. Se è vero che ì servizi 
pubblici devono essere efficaci, 
è altrettanto vero che devono 
essere attendibili e verifica-
bili. 

Personalmente non faccio 
più parte di <c Psichiatria de
mocratica », perché ritengo che 
l'obicttivo di rinnovamento dei 
servizi psichiatrici faccia ob
bligo ai tecnici di costruire un 
approccio scientifico alle si
tuazioni di sofferenza psico
patologica e non esiste, quin
di, una a democraticità » che 
ìn qualche modo possa dirsi 
costitutiva ed interna di una 
qualunque disciplina scientifi
ca. Ciò non toglie che bisogna 

lottare a livello politico affin
ché ogni forma di sapere pro
dotto sia nello stesso tempo 
reso democraticamente dispo
nibile. Ma a parte ciò, il mo
vimento di psichiatria demo
cratica ha avuto grandi meriti 
a livello nazionale, ed oggi 
anche a livello regionale, se 
con tempestività ed argomen
tazioni ragionate ha richiama
to l'attenzione dei cittadini e 
dei tecnici intorno al perico
loso destino a cui può andare 
incontro un malato della no
stra comunità regionale. 

Non so e non mi interessa 
sapere se l'indignazione di cui 
si è fatta portavoce Psichia
tria democratica fosse contro 
alcuni piuttosto che a favore 
di qualcuno. Quello che so con 
certezza è che denigrare ed av
vilire le ragioni di coloro che 
protestano attribuendole al so* 
lito intrigo e tornaconto per
sonale costituisce una tecnica 
ormai secolare. 

Ma ritorniamo ùi fatti 
Ma ritorniamo ai fatti. De» 

gli ultimi quattro ricoverati in 
manicomio giudiziario della 
nostra provincia non sono a 
conoscenza dei dati del SIM 
di Terni, solo quello di Assist 
è stato dimesso vivo. Gli altri, 
come è stato a suo tempo mes
so in evidenza dalla stampa lo
cale e nazionale, sono dece
duti e non a causa della ma
lattia ma a causa dei « tratta
menti » e delle condizioni di 
e trattamento ». _ 

L'esperienza, in conclusione, 
prova che il rifiuto del mani
comio giudiziario non attiene 
alla disputa scolastica tra vec
chia e nuova psichiatria, ma 
tra decisioni e comportamenti 
II cui esito è o terapeutico o 
sicuramente patogeno. 

Sempre dai giornali abbiamo 

appreso che dietro la segnala
zione di Psichiatria democra
tica ci sarebbero i solili a e-
stremisti » che negano persino 
l'esistenza della malattia men
tale. E' ormai noto che questi 
presunti teorici, almeno su po
sizioni tanto semplicistiche, 
non sono mai esistiti o comun
que nessun peso hanno avuto 
nella nostra esperienza regio
nale. E' vero, invece, che que
sti argomenti sono stati usati 
a più riprese contro coloro 
che non negavano la malattia 
mentale, quanto i modi tradi
zionali di gestirla. Ad ogni 
modo, la contenzione mecca
nica, la recitazione dei ma
lati attraverso U loro trasfe
rimento facendo appello alla 
pericolosità in quanto specifi
ca della malattia mentale, non 

sono operazioni conoscitive e 
terapeutiche: se si vuole, non 
negano la malattìa mentale 
ma, cosa pcggioie, la cancel
lano come manifestazione di 
disagio e sofferenza e con la 
malattia finiscono con il can
cellare lo stesso malato. 

« Incapacità di intendere e 
di volere », a schizofrenia », 
a pericolosità » sono arnesi 
concettuali che la stessa psi
chiatria classica, che li ha ela
borati usava con cautela e in 
modo problematico nei cui 
confronti, inoltre, non ha mai 
potuto decidere (e basta leg
gere attentamente un trattato 
di psichiatria) se siano cate
gorie scientifiche o moralisti
che, se esprimano la compe
tenza o l'ignoranza di quanti 
le adottano. 

E' amaro constatare, almeno 
stando a quanto si è scritto 
sulla stampa, che ci si sia 
serviti di concetti così incer
ti e astratti per determinare 
un destino tanto concreto. Per 
questi motivi è tanto più ne
cessario discutere fra ammi
nistratori e ' tecnici, tra am
ministratori, tecnici e citta
dini di questi problemi, non 
certo per aggiungere altre dif
ficoltà alle molte che certa
mente avranno i colleghi del 
SIM di Terni, ma per far cre
scere la qualità dei servizi che 
abbiamo l'obbligo dì costruire 
e per sollecitare la partecipa
zione e il controllo dei cit
tadini. ~ _. 

Dobbiamo inoltre prendere 
atto che il rinnovamento dei 
servizi psichiatrici della no
stra regione, sebbene tra i me
no conosciuti, è anche tra i 
più radicali del paese. No
nostante ciò ha lascialo resi
dui materiali e concettuali (ve
di ad esempio , ì tre reparti 
manicomiali di Perugia) per 
il cui superamento non basta
no gli appelli che il sen. Vinci 
Grossi rivolge, e non è la pri
ma volta, alla a tensione mo
rale », alla partecipazione a at
tiva e creativa » degli opera
tori. 

- Senza ' una programmazione 
amministrativa _ seria, senza 
strutture ed organici adeguati, 
l'impegno morale e la crea
tività degli operatori rischiano 
di trasformarsi in fanatismo, 
settarismo, improvvisazione o 
delusione e rassegnazione. Ma 
questa esortazione può almeno 
una volta essere rovesciata. 

Abbiamo bisogno di ammi
nistratori capaci ed impegnati 
che dimostrino più coraggio e 
più inventiva nei confronti 
dei contenuti propositivi delle 
leggi e meno puntigliosità e 
rassegnazione nei confronti dei 
contenuti precettivi. 

Amministratori manipolatoli 
e non manipolabili dagli orga
ni burocratici, meno mansueti 
con i bisogni delle fasre so
ciali a maggiore contratltialità 
e più solleciti e sensibili verso 
tutti coloro che tale contrat
tualità hanno perduto o non 
hanno mai avuto. 

Carlo Manuali 

Presentate ieri due interpellanze 

La diga sul Chiascio 
al centro del prossimo 

consiglio regionale 
Le interrogazioni sono state presen
tate dai gruppi comunista e socialista 
PERUGIA — Della diga sul Chiascio si parlerà In una 
prossima seduta del consiglio regionale dell'Umbria. Per 
sollecitare la discussione sono state presentate nella sedu
ta di Ieri due interpellanze. La prima, firmata dal consi
gliere regionale Pierluigi Neri, a nome del gruppo comu
nista, chiede di conoscere « di quale natura sono stati gli 
interventi ' promossi dalla giunta regionale nei confronti 
della avviata realizzazione delle opere di prima sistema
zione, attraverso espropri e primi movimenti di terra, del 
progetto conosciuto come diga sul Chiascio e gestito nella 
sua formazione ed anche In questa fase di primi lavori 
dall'Ente Val di Chiana; quale è stato nelle trascorse le
gislature regionali il giudizio complessivo nei confronti del
la politica Irrigua svolta dall'Ente Val di Chiana; quale è 
stato l'esito delle reiterate prese di posizione ufficiali del
la Regione Umbria sulla soppressione dell'Ente Val di Chia
na; quali iniziative, di intesa con enti locali, forze politi
che, organizzazioni sindacali, associazioni per la difesa del
l'ambente, eccetera, intende assumere la giunta regionale 
nel confronti del governo centrale, in quanto, tra l'altro, di
versi ministri hanno contraddittoriamente preso posizione 
ignorandosi reciprocamente e, più in generale, avendo igno
rato quanto sull'ut llizzo del Tevere e dei suol affluenti am
ministrazioni locali e forze politiche, queste ultime non tut
te, hanno espresso dalla seconda metà degli anni sessanta ». 

Anche l'interrogazione del gruppo socialista chiede di 
conoscere quali iniziative la giunta regionale Intenda as
sumere « allo scopo di permettere al consiglio regionale di 
esaminare il progetto generale ed esecutivo relativo a ta
le opera per verificarne le conseguenze sul piano della si
curezza, ecologico ed economico ». 

Sospeso do ieri il carico delle merci alle Acciaierie 

La Terni vuole lo «sconto» 
e i camionisti scioperano 

La direzione chiede una riduzione del 20% della tariffa per il trasporto del « Ferro-
tondo » - Gli autotrasportatori: « Accettare questa richiesta significa viaggiare sotto costo » 

Domenica sono state 
diffuse più di 20 mila 

copie dell'Unità 
Notevoli successi anche nel tesseramento 

l'Unità 
l rdpfv-rlt rr* il n I «• U H<«*[M«n» iKl 

Tensioni e spinta contro 
tra i partiti delia maggtt 

PERUGIA — Grande 
successo domenica scor
sa per la diffusione 
straordinaria dell'Unità. 
Sono state diffuse oltre 
12.500 copie nella pro
vincia di Perugia e 8.000 
nella provincia di Terni. 
Accanto a questo, già 
centina la di compagni 
hanno rinnovato la tesse
ra per il 1981. In occa
sione delle dieci giornate 

del tesseramento. 
Tale lavoro che vede 

coinvolto tutto 11 qua
dro attivo del partito, 
gli amministratori, con
tinuerà in questi giorni 
con decine e decine di 
iniziative sul temi del 
partito, dell'occupazio
ne, delle pensioni, della 
casa, dei giovani, delle 
donne, della pace, del
l'aborto, dell'agricoltura. 

Inoltre sabato si è svol
to un attivo del com
prensorio di Perugia che 
è stato concluso dal pre
sidente della giunta re
gionale Germano Marrì. 

Inoltre domenica scor
sa si sono svolte altre 
iniziative ad Agello e 
Ellera mercoledì si svol
gerà una assemblea a 
Marsclano Sant'Eraclio, 
Castel Ritaldi. 

Operatori dell'ateneo di Perugia alle urne per rinnovare il consiglio di amministrazione 

Un voto per trasformare l'università 
Più di 2000 tra amministrativi, operai, assistenti e ordinari eleggeranno oggi nove dei 27 membri 

PERUGIA — Dare un colpo 
all'ulteriore cristallizzazione 
degli attuali equilibri di po
tere universitari per rilancia
re una pratica di traslorma-
zione dell'università già defi
nita dalle conferenze di ate
neo, è l'insegna dei candidati 
CGIL nelle elezioni per il 
rinnovo delle rappresentanze 
del personale decente e non 
docente nel consiglio di am
ministrazione dell'università 
di Perugia. La consultazione 
che si svolge oggi interesserà 
più di 2 mila « operatori uni
versitari» tra amministrativi, 
operai, assistenti, ordinari. 
-Eleggerà. . nove- ,dei 27 

membri dell'attuale consiglio, 
che è oramai in carica da 
più di due anni. «Noi chie
diamo un voto per i nostri 
candidati ed i rappresentanti 
confederali — dice Raffaele 
Rauti, segretario regionale 
della CGIL-Scuola — di fron

te ad una politica universita
ria stagnante e regressiva at
tuata dal rettorato, che ha 
pesantemente disatteso gli 
impegni assunti e gli obblighi 
di legge riguardanti la ricer
ca scientifica, il regolamento 
degli istituti ed il rapporto 
con gli enti locali». 

La conferenza di ateneo del 
maggio '78, infatti, si conclu
se con una mozione sindacale 
in cui si definivano le sca
denze operative. Da allora 
per l'edilizia universitaria si 
è perseguita una linea di in
terventi-tampone, senza ade
guare le strutture alle nuove 
esigenze didattiche, previste 
d'altronde dalla legge che l-
stituisce i dipartimenti sia 
pure in via sperimentale. 

Sono rimasti cosi irrisolti i 
problemi della facoltà di 
Giurisprudenza, che ancora 
non ha una sede, come la 
stessa facoltà di Medicina e 

Rapinatori « distratti » in azione 
al Monte dei Paschi di Terni 

« Colpo grosso » mancato ieri mattina ai danni della 
filiale del Monte dei Paschi di Siena in via Lungonera Sa
voia. Alle 10.10 tre rapinatori hanno, fatto irruzione all'in
terno dell'istituto di credito con le pistole spianate e a vi
so scoperto, dopo aver tenuto a bada impiegati e clienti 
hanno arraffato il denaro che era in cassa, in tutto 24 
milioni, e sono fuggiti. 
- Un bottino magro se si pensa che poco distante c'erano 

le buste paga (1 miliardo) per i dipendenti della società 
Terni. L'azione degli « sfortunati » rapinatori è stata rapi
dissima: due banditi sono entrati dall'ingresso principale, il 
terzo è entrato nella banca passando dall'ingresso secon
dario di via Alberto Mario ed è proprio m prossimità di 
questo ingresso che si trova lo sportello da cui vengono pa
gati gli stipendi. Come dicevamo la rapina è stata fulmi
nea alle 10,15 tutto era finito e i banditi si dileguavano a 
bordo di una berlina blu. A volte la fretta gioca brutti 
scherzi (anche ai rapinatori). Sono stati istituiti posti di 
blocco ma del banditi, finora, nessuna traccia. - • 

\ 
le biblioteche di dipartimento 
che non riescono a trovare 
una sistemazione adeguata. 
C'è poi il problema della 
costruzione della nuova men
sa universitaria. Qui siamo 
davanti ad inadempienze e 
rinvìi che hanno portato a 
non completare il nuovo ser
vizio, creando notevoli disagi 
per gli studenti, a Ma l'arre
tramento fondamentale — di
ce Giampiero Rasimeli!, re
sponsabile dei PCI per l'uni
versità e membro del consi
glio di - amministrazione u-
scente —, il rettorato l'ha o-
perato sulle questioni della 

questi definiti in altrettanti 
provvedimenti di legge». 

Nella fase *76-'78f il consi
glio di amministrazione aveva 
dimostrato disponibilità a de
finire il volume e la qualità 
della ricerca,- insieme alle li
nee di sperimentazione. «In
vece ancora oggi — è sempre 
Rasimeli! che parla — si con
tinua ad insistere, in questi 
ultimi due anni si è accen
tuato, su un processo di di
stribuzione dei finanziamenti 
per la ricerca a • pioggia. 
mentre permangono in ogni 
facoltà i vecchi istituti mo
nocattedra simbolo del pote
re baronale 

E il'rapporto "con gli enti 
locali dell'Umbria, tante volte 
sbandieraio, dove è -finito? 
«Non c'è stata volontà — 
continua Rasimeli! — a muo
versi lungo le linee di colla
borazione inaugurate alcuni 
anni fa e le "strutture cen
erete" previste non sono sta
te realizzate. Da qui il mu
tamento del nostro atteggia
mento politico, che rimarrà 
fortemente critico verso l'o
perato di questo rettorato, -
soprattutto di fronte ad una 

volontà presente tra le forze 
accademiche e gli studenti di 
muoversi verso una trasfor
mazione ed un rinnovamento 
dell'istituzione universitaria ». 

«La consultazione avviene 
però — continua Rasimelli — 
in un clima e con un metodo 
che punta a mantenere i vec
chi equilibri esistenti; infatti 
per quanto riguarda il perso
nale docente questo viene 
chiamato ad esprimersi poco 
prima di passare nei "nuovi 
ruoli", già previsti dalla legge 
di riordino, senza; tenere con
to che il prossimo anno si 

i andrà alla elezione del nuovo 

'cènte^profoncSi/énté moa5? , : 

cato ». « Chiediamo quindi — 
dice Rauti — agli elettori del 
personale docente e non do
cente in seno al consiglio di 
amministrazione di dare il 
loro voto a quelle forze di 
carattere sindacale, o libera 
espressione di*, facoltà dispo
nibili a rilanciare una batta
glia per una maggiore effi
cienza e funzionalità della 
struttura universitaria di Pe
rugia sempre nel quadro di 
una profonda e generale tra
sformazione di questa ormai 
inadeguata istituzione " ' 

Alberto Stramaccioni 

I CANDIDATI CGIL 
- La CGIL-Scuola chiede fl 
voto per i seguenti candidati, 
da eleggere martedì prossimo 
da eleggere oggi alle elezio
ni per il consiglio di ammini
strazione dell'ateneo perugi
no:- personale non docente,-
Franco Tacconi Agraria; per 
gli assistenti, Albano Del Fa-
vero Clinica medica di Me
dicina; per gli incaricati, 
Luigi Tittarélli, Scienze Po
litiche. -* -

Il futuro 
della 1TRES 
non riguarda 

solo gli « amici » 
del ministro 

Gli studenti dell'Istituto di Archeologia di Perugia 
hanno rinvenuto dischi di terracotta a testimonianza 
che la famosa pietanza era in uso già nel Medioevo 

Alla luce la vita quotidiana delle classi subalterne 
Una serie di «scoperte a casaccio» - Oltre ai teschi 

con sopra croci cristiane anche ceramiche d'uso - Forse 
in primavera si arriverà al tempio di marmo bianco 

Le « sorprese » degli scavi nella necropoli della Cannice Ila a Orvieto 
s 

Cercavano il santuario della Venere 
e hanno trovato la «pizza al testo» 

Frammento di bucchero (a sinistra) a olla ovai da d'impasto ddla prima mata dal VI sac. A. C 

PERUGIA — Umbria som
mersa e scoperta dalla ma
no paziente degli archeologi: 
non smette mai di riservare 
piacevoli ed importanti sor
prese. Gli studenti dell'Isti
tuto di Archeologia di Peru
gia scavano nella necropoli 
etnisca della Cannicella di 
Orvieto, alla ricerca del san
tuario di una famosa Venere, 
in marmo bianco, uno dei po
chissimi originali greci arcai
ci esistenti in Italia e scopro
no, nel frattempo, che sin 
dal Medio Evo nella nostra 
Regione si faceva la pizza al 
testo. Un'antichissima tradi
zione testimoniata dal rinve
nimento. accanto ad un mo
numentale muro etrusco, di 
alcuni dischi in terracotta 
con un buco in mezzo, mu
niti di rampini di ferro, con 
i quali il « testo medioevale » 
veniva alzato sul focolare. 

ET la vita quotidiana della 
Orvieto medioevale quella ine
dita delle classi subalterne, 
che viene alla luce, grazie 
ad una delle campagne di 
scavi condotte dall'Istituto 
di Archeologia dell'ateneo pe
rugino. diretto dal prof. Ma
rio Torelli, per conto della 
Fondazione Faina di Orvie
to, e finanziate dal 1977 dalla 
Regione dell'Umbria. Visto 
che il governo si limita ad 
erogare i finanziamenti alla 
Sovrintendenza ai beni ar
cheologici solo per Interventi 
di urgenza: a Spello si stan
no gettando le fondamenta 

di un edificio e «per caso» 
si scopre che li ci sono i re
sti di una bellissima villa ro
mana dell'età di Augusta 
Oppure: a Gubbio si ampia 
l'ospedale civile e si scopre 
che 11 accanto c'è il lato 
nord delle Terme romane. E" 
insomma, nella maggior par
te dei casi, un'Umbria e sco
perta a casaccio» quella ve
nuta alla luce negli ultimi 
tempi. «Non ci sono scavi 
programmati — osserva il 
prof. Torelli — si corre die
tro alle scoperte». 

Quando invece la program
mazione c'è. come nel caso. 
l'unico in Umbria, di Orvieto, 
l'stituto di Archeologia del
l'università si deve anche 
sobbarcare delle spese di re
stauro negli edifici del mate
riale rinvenuto e anche quel- • 
li necessari alla tutela dei re
perti. -

Oltre ad Orvieto ci sono al
tre cKtà -che gli archeologi 
dell'Ateneo perugina affian
cati dalla sovrintendenza e 
dal CNR, stanno «scopren
do»: Sepino, una città roma
na del Molise, Fregelle, vici
no Coprano, vissuta dal 325 
a.C. al 124. «una specie di 
Pompei mediorepubblicana » 
e un'antica città libica, Lep-

tlsmanla. «Visto che i soldi 
messi a disposizione dal CNR 
in Africa non erano suffi
cienti — dice il direttore del-
l'stituto di Archeologi* — ho 
chiesto all'università di ero
gare dei fondi, ma il rettore 

non ha mai concesso una 
lira». 

Sono circa 70, intanto, i mi
lioni che la Regione dell'Um
bria ha messo a disposizione 
per le campagne-scavi inizia
te alla Cannella di Orvieto 
nel 1977. LA scoperta di una 
Iscrizione etnisca di un celta 
su una delle tombe della ne
cropoli fece discutere mezza 
Europa: anche in Francia 
vennero organizzate tavole ro
tonde sulla presenza del cel
ti in Italia già alla fine del 
VII secolo avanti Cristo e 
non nel V. come del resto 
anticipava Tito Livio nei suoi 
annali. 

Ora, mentre nuovi reperti 
vengono alla luce, gli archeo
logi, affiancati anche da col
leghi di oltre Oceana conti
nuano a cercare quel luogo. 
dove nel 1888 Mancini trovò 
Vei, meglio conosciuta come 
la Venere della Cannicella. 
«Da quegli scavi selvaggi che 
si conducevano — nel 1800 — 
spiega Torelli emerse solo 
quella statua originaria
mente maschile, alla quale 
gli etruschi tolsero i lenita
li e aggiunsero i seni, n san
tuario non venne localizza
to ». La ricerca è Iniziata, tre 
anni fa e intanta «oltre a 
scoprire che le tombe di Or
vieto fatte a casetta vennero 
costruite all'inizio del VI se
colo a.C, e non nella metà — 
spiega Torelli — abbiamo fi
nora rinvenuto un gigantesco 
muro di contenimento, costui-

to con una raffinata tecnica 
a blocchi. Anche il santuario 
della Venere aveva come 
struttura di rilievo il mura 
Abbiamo ora,la certezza che 
non siamo sullo stesso pun
to del muro scavato dal Man
cini nelTSOO». Dunque quei 
monumento prosegue. Proba
bilmente fungeva da terraz
za. sulla, quale venivano «ap
poggiate» altre necropoli. 

«Se così fosse — prosegue 
il direttore dell'Istituto di 
archeologia — siamo di fron
te alla volontà di creare un 
assetto monumentale del pae
saggio extraurbano senza ri
scontri nel mondo etrusco». 

Scoperta per scoperta e poi 
venuto alla luce anche l'inse
diamento medievale: «E' sta
to come scavare nella prei
storia». 

Oltre ai teschi con sopra 
croci cristiane, appartenen
ti probabilmente ad un'epoca 
tra r v m e VXI secolo, sono 
state rinvenute ceramiche 
d'uso. Stavano probabilmen
te denteo delle capanne mu
nite di focolari. 

Ritornando poi a quell'an
tica Venere e al suo santua
rio «introvabile», «abbiamo 
la certezza morale e scientifi
ca — conclude il prof. Torel
li — di essere vicini all'area 
scavata dal Mancini: proba
bilmente in primavera trove
remo il tempio della Canni
cella». 

Paola Sacchi 

TERNI — Il consiglio di 
, fabbrica della ITRES e-
' * speline) io fin suo comuni 

nicato una positiva valu
tazione a della sospensio
ne — decisa dal ministro 
delle Partecipazioni Sta
tali — del progetto unila
terale dell'ENI-ANIC di 
privatizzare la ITRES ». 

Si tratta di un primo ri
sultato concreto scaturito 
dalle lotte, dicono i lavo
ratori, che avevano chie-,' 
sto la rottura delle trat
tative che avrebbero por
tato alla cessione dello 
stabilimento entro il 25 
passato alla FIBRONIT. 
Della interruzione delle 
trattative non è però 
giunta finora comunica
zione ufficiale alla Regio
ne Umbria. 

In -merito agli sviluppi. 
della vicenda - pubblichia
mo una dichiarazione ri
lasciata da Roberto Pier-
matti della segreteria pro
vinciale del nostro partito 
e responsabile del settore 
politica industriale: a In 
riferimento alle notizie 

' apparse sulla stampa cir
ca assicurazioni che sa
rebbero state ricevute da 
alcuoerforze politiche lo-'" 
cali, da'parte del mìni-v 

*stro delle Partecipazioni" 
"35tatal!,*è'xelative alla so-^ H spensione dell'operazione -

di privatizzazione dell* « 
" ITRES vegliamo precisi-" 

re alcuni aspetti. 
Ci sembra quantomeno 

strano il modo di proce
dere di questo ministro; 
egli sembra aver dato as
sicurazioni alle segreterie 
della DC e del PSI, ma 
non ha ancora risposto ad 
atti ufficiali come l'inter
rogazione dell'on. Barto-
ljni ed anzi nel telegram
ma Inviato alla Regione 
Umbria il ministro De Mi-
chelis non parla affatto 
di sospensioni dell'opera
zione di vendita. A questo 
punto sorge legìttimo il 
dubbio che il ministro del
le PPSS sia disposto a 
dare assicurazioni agii 
«amici», ma non a darle 
rispetto ad atti che le Im
pedirebbero ufficialmente. 

Noi comunisti ribadiamo 
la volontà di operare af
finché la ITRES rimanga 
nel settore pubblico e tro
vi soluzione positiva ai 
problemi che la investono 
attraverso il pieno impe
gno dell'ANIC e non at
traverso il passaggio a 
privati. Spetta al governo 
e per esso al ministro 
delle PPSS. in base a pre
cisi dispositivi di legge, 
di dare l'autorizzazione al-
l'ANIC per la vendita. E* 
quindi chiaro che se al
la vendita si andrà vi si 
andrà perché II governo 
ed il ministro competen
te avranno concesso l'au
torizzazione. 

Centro questa ipotesi i 
comunisti si sono battuti 
e si batteranno con coe
renza schierandosi ancora 
una volta dalla parte dei 
lavoratori e contro quan
ti su questa travagliata 
vicenda hanno, nelle set
timane scorse, cercato di 
Imbastire meschine spe
culazioni politiche». 

TERNI — La società Terni 
ha chiesto agli autotrasporta
tori del «Ferrotondo» di ri
durre le tariffe di trasporto. 
Questo il motivo che ha spin
to ieri gli autotrasportatori 
ternani ad entrare in agita
zione sospendendo il carica
mento delle merci. 

La direzione delle Acciaie
rie vuole una riduzione del 
prezzo dei trasporti di circa 
il 20 per cento dell'attuale 
tariffa. «Accettare questa ri
chiesta — dicono gli auto
trasportatori — significhe
rebbe viaggiare nella maggior 
parte dei casi sottocosto ». Di 
fatto comunque, gli autisti 
sono disposti a trattare con 
la «Terni» con lo scopo di 
concordare la riduzione solo 
nei casi in cui sia possibile. 
In cambio però, la società di 
viale Brin dovrebbe impe
gnarsi a risolvere alcuni 
problemi interni al magazzi
no e al sistema di caricamene' 
to delle merci.! La'società ha 
però deciso di rompere le 
trattative con gli autotraspor
tatori, dichiarandosi così 
ferma a non voler sentire ra
gioni in proposito. 

Lo stato di agitazione dei 
lavoratori del settore tra
sporti continuerà quindi fin
che la direzione non accette
rà di riprendere le trattative 
per portare a soluzione la vi
cenda. Da oggi verranno 
coinvolti nella protesta anche 
gli autisti delle macchine 
provenienti da fuori Terni. 
Se la direzione anche a que
sto punto decidesse di anda
re avanti con la sua posizio
ne intransigente, verranno 
coinvolti nel blocco dei mezzi 
anche quei camion che assi
curano il servizio per gli al
tri prodotti dello stabilimen
to. Da più di un mese era-
comunque in corso fra gif 
autotrasportatori . e le loro 
associazioni una trattativa 
con la direzione aziendale. At 
centro Se l la r ptìemfcl la-
questione delle tariffe diffe-

^?f i lJ£(&ftff l#? deI 
« Ferrotondo » rispetto a 
quelle degli altri prodotti. Il 
motivo di questa differenza. 
tariffaria, spiegano gli auto-
trasportatori, sta nel fatto 
che «per trasportare il tondo 
è necessario l'uso dei mezzi 
con il rimorchio». E* neces
sario quindi per i trasporta
tori che intendono assicurare 
questo servizio approntare li
na spesa maggiore al mo
mento dell'acquisto del ca
mion rispetto a coloro che 
invece comperano un autoar
ticolato. 

Con i nuovi mezzi a dispo
sizione ora, la capacità di ' 
portata degli autoarticolati e 
dei mezzi con • rimorchio è 
stata unificata intorno ai ' 
280-300 quintali. «Non esisto
no più motivi per applicare 
tariffe differenziate ». ha det
to a questo punto la Terni. 
- Ce da rilevare peraltro il 
fattoi che gli aiAjtrasportatori 
hanno fanche/.mpstrafo • in" 
questi;;: 
trovare 
società.;-J8ttì 
berop&cW 
c ia rèM#& 
in piòrinàìe. , . T ^ _ 
quel compenso0' BeDavtìriffa 
era considerato essenziale. 

Per il momento sono inte
ressati all'agitazione le 30 
macchine degli autotrasporta
tori ternani. Ogni giorno dal
lo stabilimento partono dai 
30 ai 40 mezzi. Con l'entrata 
in agitazione, oggi, anche dal 
trasportatori «forestali», per 
la società la situazione diven
terà per lo meno problemati
ca e non è da escludere cha 
il «buonsenso» di riprendere 
le trattative possa avere 1 
sopravvento. 
mi giorni. * 

A differenza di quanta) 
spesso si è portati a credere. 
il guadagno di un autotra
sportatore che possiede 1» 
proprio un macchina è tut-
t'altro che elevato. Nel corsa 
di un anno l'incasso lordo 
ammonta intorno ad unti 
cinquantina di milioni. Tolta) 
le spese di ammortaroenta 
del mezzo, quelle del carbu
rante e delle riparazioni, | 
reddito di un autotrasporta
tore diffìcilmente supera • 
tetto di sei milioni di lift. 

Angelo Ammanti 
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